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Schiacciata dalle pressioni delle correnti la commissione elettorale 

Si scatena la guerra in casa DC 
per le liste al comune di Catanzaro 

Il vecchio capo doroteo Ernesto Pucci è messo in pericolo dall'assessore regionale Carmelo Puja 
Anche Gaetano Corsi, che riesce a controllare il quartiere di Ma ter domi ni, ha buone possibilità 

Decine di accuse alla giunta si sono succedute di fronte al municipio di Palermo 

PALERMO — Il titolo della 
manifestazione sarà incon­
sueto: « Il processo delle don­
ne di Palermo al sindaco e 
alla giunta comunale». A 
leggere i capi d'accusa, ad 
esprimere una condanna pun­
tuale, ma anche una forte 
volontà di trasformazione 
(« cambiamo la condizione 
della donna a Palermo! » 
era scritto su un grande st ri-
eclone appeso a due statue 
della «Fontana delle vergo­
gne») si sono ritrovate in 
centinaia. 

Venivano da tutti 1 quar­
tieri di Palermo, nella piaz­
za Pretoria, di fronte alla 
sede del municipio, per racco­
gliere l'invito alla mobilita­
zione lanciato da PCI. PDUP. 
MLS. Naturalmente, come in 
un vero processo, l'assenza 
degli imputati, il sindaco DC 
Salvatore Mantione e la giun­
ta tripartita DC-PSI-P5DI 
(il gigantesco portone del pa­
lazzo delle Aquile è rimasto 
ermeticamente chiuso), ha 
assunto il significato di una 
vera e propria latitanza. Una 
latitanza cui le donne sono 
abituate. 

Sfilano 1 testimoni d'accu­
sa. Il microfono gira senza 
pause nella piazza. Nessuna 
si preoccupa per la pioggia 
che cade a dirotto. L'invito 
della presidenza a contenere 
in cinque minuti la durata 
dell'intervento non viene sem­
pre rispettato. Ogni donna 
vuol dire la sua. Uno dopo 
l'altro si aprono gli ombrelli. 

Silvia è la mamma dì un 
bimbo handicappato. La sua 
è dunque una testimonianza 
bruciante della inadempien­
za della giunta. «Accuso — 
dice — il sindaco e l'ammi­
nistrazione perché non muo-

Una volta tanto 
sono le donne 

a fare un processo 
Una inconsueta manifestazione lanciata da Pei, 
Pdup Mis - Il microfono ha girato senza pause 

vono un dito per migliorare 
le condizioni di vita dei no­
stri figli. Non si sono nean­
che preoccupati di rinnovare 
la convenzione con la ditta 
del pullman che trasporta 1 
ragazzi handicappati a scuo­
la. Abbiamo dovuto lottare 
perché il servizio riprendes­
se». 

Viene al microfono Anto­
nella, una ragazza della zona 
residenziale di viale della Li­
bertà. una delle tante, gio­
vanissime, delle grandi mani­
festazioni dell'8 marzo. Chie­
de: «Cosa ha fatto la DC 
per combattere la piaga de­
gli aborti clandestini? Quan­
do la legge era ancora in di­
scussione dicevano di avere 
a cuore le nascite. Ma ora 
lasciano chiusi i consultori. 
che potrebbero favorire una 
procreazione libera e consa­
pevole ». 

« E dire che la giunta po­
trebbe spendere per i nuovi 
consultori pubblici previsti 
dai programmi, qualcosa co­
me 432 milioni! ». le fa eco 
Gabriella Ahi consigliere co­
munale del PCI. 

Bice Salatiello. dell'UDI. 

ricorda un episodio clamo­
roso della cronaca femminile 
della città: sette donne a Pa­
lermo furono costrette qual­
che mese fa ad attendere in 
coda davanti al policlinico 
universitario per una intera 
notte prima di abortire. L'in­
domani, denunciarono il di­
rettore del reparto materni­
tà. Le cifre valgono più di 
ogni commento: «Quindici­
mila nascite in un anno — 
ricorda Bice — e soltanto 
130 posti nei reparti di ma­
ternità negli ospedali ». 

Ha appena concluso che 
già Sanna. del quartiere 
Sperone (una delle 160 del 
rione Capo, nel vecchio cen­
tro, che con la lotta sono 
riuscite a strappare la casa 
nel nuovo ghetto periferico). 
rivolta verso il balcone del 
sindaco, improvvisa uno sfer­
zante monologo: «Lei mi co­
nosce. Sono una di quelle che 
ha lottato per gli alloggi. 
Abbiamo vinto. Ma voi, quasi 
per vendicarvi, avete abban­
donato lo Sperone senza ser­
vizi! ». 

E dietro Sarina. altre don­

ne dei quartieri, vogliono an­
che loro partecipare al « pro­
cesso ». Mary, dell'Arenella, 
incalza: «Questo sindaco ha 
saputo solo farci un bel re­
galo. scegliendo il nostro 
quartiere per consentire ai 
camionisti di scaricare lì 1 
rifiuti dei cantieri edili». 

Maria, del rione Roccella: 
« Non è ancora estate e, con 
la sporcizia che invade le no­
stre strade, già 1 bambini 
sono pieni dei morsi delle 
zanzare ». Carla, di Vergine 
Maria, denuncia seccamente: 
« La mia borgata è diventata 
ormai, per colpa del comune, 
un cimitero ». 

Valeria Afajovalaslt. re­
sponsabile della commissione 
femminile del PCI. conclude: 
« le testimonianze che abbia­
mo raccolto oggi danno la 
misura dell'insensibilità della 
DC di fronte ai bisogni delle 
donne. Abbiamo voluto espri­
mere qui In piazza non solo 
una denuncia di massa. Ma 
la volontà di cambiare che è 
profonda nelle lotte delle 
donne, cui intendiamo dare 
una voce organizzata». 

Non tutte sono riuscite a 
parlare. Tra le testimoni 
mancate del processo, una, 
emblematica: la madre di 
Teresa Cacopardo la ragazza 
di appena 19 anni incarce­
rata col suo neonato per aver 
abitato abusivamente una ca­
sa che le crollava addosso. 
pericolante dal terremoto del 
1968. La mamma di Teresa è 
venuta davanti al municipio. 
Ma al momento di prendere 
il microfono, l'emozione le 
ha stretto la gola. 

5. 1. 

Nell'edilizia gravi decisioni della giunta di Reggio Calabria 

Doppi e tripli turni nelle scuole 
per fur posto allo speculazione 

Le aree libere consegnate dall'amministrazione a speculatori edili - La situa­
zione scolastica denunciata in un convegno promosso dal 30° distretto scolastico 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Il 
recente convegno sul diritto 
allo studio, promosso dal 
trentesimo distretto scola­
stico di Reggio Calabria — 
Cardeto — Motta San Gio­
vanni, ha fornito l'occasione 
a numerosi esponenti del 
mondo scolastico, culturale, 
politico-amministrativo e sin­
dacale, di approfondire le 
questioni relative al diritto 
allo studio avanzando preci­
se proposte alle forze politi­
che, oggi impegnate nel rin­
novo del Consiglio regionale. 

In primo luogo si è par­
titi da un giudizio fortemente 
neeativo sulla legge regio-
ra l e per 11 diritto allo studio 
(numero 29) e sulla sua ge­
stione, caratterizzata da una 
pratica assistenzialìstica che 
ha trovato nella concessione 
dei buoni-libro l'espressione 
più evidente ed esasperata. 
L'esistenza di opportune e 
profonde modifiche alla legge 
n. 29, presentatasi sin dalla 
costituzione degli orgarì sco­
lastici distrettuali, si è raf­
forzata. nei tre anni di atti­
vità del distretto scolastico 
di Reggio Calabria e nell'in­
contro quotidiano con l'eser­
cizio difficile, talora impos­
sibile. dell'effettivo diritto 
allo studio. 

Nell'ambito del trentesimo 
distretto — forse il più im­
portante fra quelli calabresi 
— sono emerse carenze ge­
nerali e in particolare della 
scuola per quanto riguarda, 
soprattutto, l'edilizia scola­
stica, i servizi di trasporto 
e di mensa, i sostegni scola­
stici. la prevenzione e l'assi­
stenza sanitaria. Si tratta di 
questioni che, a Reggio Ca­
labria, sono state sempre al 
centro di iniziative e azioni 
di lotta degli studenti, dei 
docenti, dei eenitori e delle 
organizzazioni sindacali: ep­

pure, nonostante ciò, 1 pro­
blemi della scuola sono di­
ventati sempre più dramma­
tici ed insoluti. 

Cosi, la carenza di locali 
idonei, di palestre, di attrez­
zature essenziali, di lavora­
tori, di servizi adeguati, con­
dizionano ancora gravemen­
te l'esercizio del diritto allo . 
studio quando non lo vani­
ficano del tutto. Nel distret­
to di Reggio Calabria, il 
fenomeno dell'affollamento 
nelle aule ha raggiunto in 

alcuni istituti e scuole pro­
porzioni assai elevate e gravi 
perchè le autorità preposte 
(Comuni e Province) non 
hanno saputo adeguare il 
loro impegno al progressivo 
addensamento di popolazione 
originato dal fenomeno del­
l'urbanesimo prima e. suc­
cessivamente. dallo sposta­
mento di migliaia di fami­
glie nel quartieri costruiti. 
di recente. dall'Istituto auto­
nomo case popolari e dalle 
cooperative edilizie. 

Le responsabilità e l'acquiescenza 
degli uffici comunali 

n Comune di Reggio Ca­
labria non ha avuto, e non 
ha tuttora, un piano di lo­
calizzazione delle aree desti­
nate all'edilizia scolastica di 
ogni ordine e grado mentre 
la città continua a sviluppar­
si in modo caotico e disordi­
nato. Le zone migliori sono 
state occupate dalla più sfre­
nata speculazione edilizia e 
dall'abusivismo con l'acquie­
scenza degli stessi uffici 
tecnici comunali: perciò, le 
nuove scuole hanno spesso, 
trovato una ubicazione in 
zone lontane e di difficile 
accesso, oppure, addirittura. 
non sono state costruite per 
mancarza di aree idonee ad 
ospitarle come è il caso — 
per fare alcuni esempi — 
della « Marco Polo ». della 
« San Brunello » e delli scuo­
la media di Gebbione. Nella 
sola ci*tà di Reggio Calabria, 
nell'anno scolastico 1978-"79 
mancavano 235 aule (111 per 
le elementari; 46 per le scuo­
le medie: 78 per le supe­
riori) con conseguenze facil­
mente immaginabili dell'at­
tività didattica nelle scuole 
interessate. 

Per la scuola materna la 
situazione è ancora più al­
larmante: qui le responsabi­
lità dell'amministrazione co­
munale sono più marcate. 
Ben 113 scuole materne sono 
private (di queste, 13 nor-
sono state autorizzate e 14 
sono state solo parzialmente 
autorizzate); delle scuole 
materne statali, assai inade­
guate nel numero e nei mezzi 
didattici, ben 41 non sono 
state autorizzate. la stessa 
sorte hanno subito altre 15 
scuole materne comunalL In­
fine nell'intero ambito di­
strettuale, in quattro anni. 
è stata costruita una sola 
scuola materna statale pres­
so la direzione didattica di 
Archi, mentre, quasi tutte le 
altre scuole materne statali 
sono ospitate in case d'af­
fitto non sempre idonee, al 
punto da non aver potuto 
avere la necessaria autoriz­
zazione. 

La richiesta unanime è 
stata quella di apportare su­
bito profonde modifiche non 

• solamente per l'edilizia sco­

lastica ma su tutte le altre 
questioni, decisive per ren­
dere effettivo il diritto allo 
studio. Così, per quanto ri­
guarda il servizio dei tra­
sporti pubblici sono state 
avanzate alcune proposte: la 
gratuità dei servizi di tra­
sporto pubblico AMA per gli 
studenti della scuola dell'ob­
bligo e per 1 pendolari del­
le scuole medie superiori, in 
particolare per quelli prove 
nienti da Cardeto e Motta 
San Giovanni, i cui comuni 
dovrebbero stipulare una ap­
posita convenzione con 
l'AMA di Reggio Calabria; 
la razionalizzazione dei tra­
sporti pubblici urbani fis­
sando fasce orarie rafforzate 
in corrispondenza degli orari 
di ingresso e di uscita delle 
scuole ed istituendo linee di 
servizio, che servano gli isti­
tuti decentrati in coincidenza 
al flusso e deflusso dalle 
scuole; la semigratuità dei 
servizi pubblici di trasporto 
per operatori della scuola 
impegnati nel tempo pieno o 
per orari lunghi. 

Per le mense scolastiche 
pre-esistenti è stato chiesto 
il loro potenziamento. 

Sui buoni libro e nella ero­
gazione dei sussidi è stata 
sollecitata una inversione di 
tendenza sostituendo l'at­
tuale buono-libro con la for­
nitura del testo In tutte le 
scuole della fascia dell'ob­
bligo. Spetta, ora. al nuovo 
Consiglio regionale che sarà 
eletto il prossimo 8 giugno 
farsi carico delle aspettative 
che ci sono nella scuola af­
frontando. fin dall'inizio, il 
problema del diritto allo stu-
dio e pervenendo a soluzio­
ni legislative concretamente 
aderenti alla realtà della 
scuola calabrese. 

Michelangelo Tripodi 

Un boomerang 
per la «bonomiana» 

CAGLIARI — Lo Coldiretti 
sarda qualche giorno fa ha 
organizzato una manifesta­
zione regionale di contadini. 
Alcune migliaia rfi coltiva­
tori diretti si nono riversati 
con i loro trattori per le ne 
di Cagliari, attestandosi in­
fine di fronte al palazzo del­
la Regione 

Forse negli intenti degli 
organizzatori, la marcia di 
protesta — che ha bloccato 
il traffico cittadino per mez­
za giornata — voleva essere 
indolore, una sorta di « con­
tentino » per tacitare gli ani­

mi e recuperare la fiducia 
perduta. 

Così non è stato. Le cen­
tinaia di miliardi non spesi 
dalla Regione, la riforma agro 

i pastorale che non parte, le 
opere di irrigazione e di tra­
sformazione fondiaria mai 
iniziate, hanno fatto perdere 
la pazienza anche ai conta­
dini della « bonomiana ». Per 
questi sono scesi in massa, 
con i loro trattori (un centi­
naio), inalberando cartelli 
dagli slogan non proprio ac­
comandanti. Eccone alcuni: 
«Abbiamo perso la pazienza*: 
• Se muore l'agricoltura, è la 
fine di chi governa la regio­

ne*: «Dorè sono i miliardi 
della rinascita, a chi li date 
e perchè? ». 

Slogan non proprio «sot­
to tutela », come avrebbero 
voluto gli organizzatori della 
Coldiretti, i dirigenti demo-
cristiant che dai contadini 
sperano ancora di trarre co­
piosa messe di voti anche 
alle prossime elezioni ammi­
nistrative. 

La manifestazione doveva 
essere unitaria, con la par­
tecipazione di tutte le orga­
nizzazioni dì massa, secondo 
la proposta della Confcolti-
vatoru Non hanno voluto i 

democristiani, appunto per 
motivi elettoralistici del par­
tito scudocrociato. Ma gli è 
andata male. 

I contadini non si presta­
no più a farsi massa di ma­
novra dei notabili, dell'on 
Felice Contu e delVon. Mat­
teo Piredda. Quest'ultimo, 
assessore regionale all'agricol­
tura, proclama progetti di rin­
novamento mentre blocca la 
riforma agro-pastorale. 

II boomerang non esiste so­
lo in Australia. Questo e un 
colpo che sta sperimentando 
l'inetta e maldestra melasse 
dirigente » della Regione 
sarda, 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per 11 mo­
mento la Commissione elet­
torale della DC, a cui è 
demandato il compito di for­
mare la lista dei candidati 
al Comune di Catanzaro, è 
In un mare di contestazioni. 
Qualcuno, pare, si è anche 
dimesso. Il piccolo capoccia 
de, amico di Pujia, si sfre­
ga con soddisfazione le ma­
ni e dice: «CI mancava 11 
Comune, ma ora è quasi fat­
ta. A decidere 1 candidati 
per tre quarti dovremo es­
sere noi ». 

Il piccolo capoccia non fa 
commenti, ma si capisce: Er­
nesto Pucci, il vecchio capo 
doroteo, sta perdendo il suo 
ultimo avamposto. 11 Comu­
ne. appunto. A dare l'assal­
to ad una torre che sembra­
va inespugnabile, è l'assesso­
re regionale dell'Agricoltura 
Carmelo Pujia, controllore 
del partito a livello regiona­
le e provinciale e che è riu­
scito. nel breve volgere di 
qualche mese, ad • Issare le 
scale anche nel comitato cit­
tadino de. dopo aver supe­
rato il fossato che lo divi­
deva dal castello. 

L'ultimo in ordine di tem­
po a passare dalla sua par­
te. lasciando le armate do-
rotee. è stato Gaetano Cor­
si, assessore tutto fare, dal­
lo sport ai trasporti, fino alla 

-cultura, fedelissimo di Puc­
ci, fino a qualche settimana 
fa. 

Gaetano Corsi è un pez­
zo pregiato per le preferen­
ze che riesce a controllare 
a Materdomini, un grosso 
quartiere della città. Si di­
ce che sia stato proprio lui. 
nel corso della riunione per 
eleggere 1 componenti la com­
missione elettorale, a fare 
in modo che la tradizionale 
maggioranza detenuta dal 
Pucci in questo organismo. 
crollasse di schianto. 

Grandi manovre dunque In 
casa de. per la formazione 
delle liste. Ma più che gran­
di manovre, si tratta di una 
guerra, che per ora non ha 
conclusioni che si possano 
prevedere. La lista DC in­
fatti, è ancora tutta da com­
porre. Ma la macchina del 
sottogoverno, come quella 
che presiede ad una specie di 
borsa delle candidature, so­
no in piena funzione. 

La DC, che nel 75 conqui­
stò al Comune 11 48% dei 
voti e 20 consiglieri su 40. 
è in cerca di un volto diver­
so. Nel "75, per far dimenti­
care la gestione decennale 
del Pucci (una gestione di 
centro-sinistra che Inferse il 
colpo decisivo alle possibilità 
di sviluppo della città) a ca­
peggiare la lista fu l'ex se­
natore Fausto Blsantls, un 
uomo dalle mani «pulite» 
come propagandò la DC die­
ci anni orsono. da contrappor­
re ai Pucci, Impelagati con 
tutto il centro sinistra del­
l'epoca nello scandalo della 
variante al piano regolator*». 

Ma a manovrare erano sem­
pre i Pucci e Blsantis fu 
estromesso da sindaco dopo 
pochissimi mesi e tutto ritor­
nò alla « normalità ». Ora 
proprio si ripensa alla stessa 
operazione. Pujia vorrebbe 
«far fuori il sindaco uscente 
Cesare Mule, non vorrebbe a 
capolista nessun parlamenta­
re ma vorrebbe pescare, in 
coerenza con 1 suoi principi. 
nel sottogoverno; in quello 
più collaudato e tra i suoi 
giovani delfini, nel vivalo cre­
sciuto all'ombra della spre­
giudicatezza che sa di furbe­
ria e di aperture che nella 
de catanzarese del Pucci, fan­
no scandalo. 

Ma anche qui la tattica è 
di muoversi tra il vecchio e 
il nuovo. Ma accanto ai 
« vecchi » c*è, come dicevamo, 
la trafila dei giovani. Ci so­
no uomini che hanno avuto 
il battesimo del sottogoverno, 
come Francesco Mirante, pre­
sidente dell'Istituto autono­
mo case popolari, e il segre­
tario provinciale della DC, 
La Penna. 

Accanto a questi nomi, an­
cora, un'altra categoria, quel­
la degli intellettuali di cor­
rente. una categoria che da 
copertura ideologica ad un 
trasformismo vecchia ma­
niera. strutturalmente Inca­
pace di confrontarsi quan­
do il «capo» è abituato a 
manipolare senza guanti 11 
potere, del quale niente de­
ve essere rimesso in discus­
sione. Per intenderci è la 
DC che ha fatto fallire ogni 
accordo programmatico. At­
torno a questo «fiorire» di 
candidature, poi, c'è l'arric­
chirsi di altre, per esempio, 
l'ala dorotea della -de di Ca­
tanzaro. ridotta ormai al­
l'osso. sembra abbia già il 
suo deluso: Alfonso Rober­
to Pucci, figlio di Ernesto 
Pucci, che con l'avanzata di 
Pujia pare voglia rinuncia­
re ad una candidatura che 
avrebbe dovuto avere come 
meta la poltrona di sindaco. 

Ultimo tocco, il comporta­
mento di alcuni fedelissimi 
di Pucci, quali ad esempio 
il giovane assessore al La­
vori pubblici Furiolo che 
avrebbe minacciato di met­
tersi in proprio, se la cor­
rente non gli assicurava qual­
che possibilità per fare il 
sindaco. Ma qual è II pro­
gramma della DC? Farà al­
meno uno straccio di auto­
critica per come ha diretto 
nel Comune da trenfannl? 

Ma e possibile che ancora 
un disegno del tenere passi 
nella coscienza della gente? 

Nuccio Mirullo 

Le responsabilità democristiane nell'attuale situazione 

Dalla lotta dei forestali 
la richiesta di una svolta 

Le iniziative 
dei giorni scorsi 
oltre al richiamo 
al pagamento dei 
salari chiedono 

di invertire 
la tendenza 

nella gestione 
della spesa 

pubblica 

CATANZARO — Non si può 
dire che i canali di infor­
mazione abbiano colto in tut­
te le sue implicazioni la gior­
nata di lotta dei Jorestali. Si 
e privilegiato il commento su­
gli incidenti/ Note di colore 
sono state utilizzate per espri­
mere lo stato di degrado in cui 
e tenuta la gestione della re­
gione. Siamo d'accordo che la 
situazione in Calabria è allar­
mante, ma non è tra i lavora­
tori che bisogna ricercare le 
cause di questo degrado. 

Chi parla anche di strumen­
talizzazione pre elettorale dei 
forestali non tiene conto del 
malessere profondo che assil­
la questa importante catego­
ria e quindi oggettivamente 
cela le responsabilità gravis­
sime di chi ha causato questo 
malessere. La lotta dei fore­
stali infatti ha messo in luce 
la posizione da cui la DC in­
tende affrontare la campagna 
elettorale. Su di essa è bene 
che i partiti di sinistra riflet­
tano attentamente. Dopo aver 
calpestato ogni regola demo­
cratica del funzionamento del­
l'ente regione dopo aver impo­
sto col sostegno del PSD1 la 
permanenza di una giunta di­
missionaria, la DC rilancia la 
sua ipotesi moderata di go­
verno della società calabrese. 

Una vicenda 
emblematica 

La vicenda dei forestali è 
in tal senso emblematica! In 
tutti questi anni U PCI si è 
battuto aspramente contro il 
sistema di potere messo in 
piedi dalla DC attraverso gli 
enti che hanno cercato di crea­
re contraddizioni tra i lavora­
tori, di indebolire il loro rap­
porto col sindacato, di accre­
scere la sfiducia nelle istitu­
zioni, di aprire spazi alla ma­
novra di vecchi e nuovi me­
diatori. Ancora più preoccu­
pante è stato il tentatilo del­
le organizzazioni sindacali, di 
cui bisogna dire purtroppo che 
parte di esse in questi gior­
ni si è prestata. 

Si è forse convinti che il 
sindacato debba tornare al suo 
« vecchio mestiere »? Che deb­
ba mettere da vari» perchè 

troppo ambizioso, il progetto 
di trasformazione complessiva 
per cui si è battuto in que­
sti anni? L'iniziativa di lotta 
dei forestali, invece, ha dimo­
strato che il movimento non 
è spiegato, e che nel sindaca­
to calabrese ci sono forze de­
cisive che non sono subalter­
ne al sistema di potere dife­
so dalla DC e da altre forze 
politiche. 

La manifestazione di ieri, 
oltre che imporre un risultato 
per l'attuazione del contratto, 
il ritiro dei licenziamenti, il 
pagamento dei salari, ha ri­
proposto, con rinnovata ener­
gia, il bisogno di rompere que­
sto sistema di potere; ha chie­
sto una nuova direzione poli­
tica della regione. Sarebbe pe­
rò errato ritenere che dalla 
manifestazione non siano ve­
nute sollecitazioni per una ri­
flessione più ampia che ri­
guarda la qualità e la tenuta 
del movimento di lotta, il rap­
porto tra difesa degli occupati 
e la battaglia di trasforma­
zione. 

Ciò investe innanzitutto la 
possibilità che le organizzazio­
ni sindacali si collochino su 
posizioni « non neutrali » ri­
spetto alla gestione dell'ente 
regione nei prossimi giorni. E' 
possibile cioè garantire un 
controllo politico unitario e di 
massa sull'attuazione delle de­
cisioni assunte per i forestali, 
i giovani, i settori produttivi, 
lottando per una spesa rapida 
e qualificata di tutti i finan­
ziamenti disponbili? Il control­
lo sull'attuazione di questi 
provvedimenti può essere de­
cisivo non solo per impedire 
manovre clientelari ma anche 
per coinvolgere le masse in 
un'esperienza unitaria ed ori­
ginale che avvìi una inversio­
ne di tendenza nella gestione 
della spesa pubblica. 

In Calabria dove consisten­
ti trasferimenti di reddito ser­
vono a far consumare più di 
quanto si produca diventa im­
pellente controllare l'uso di 
questi finanziamenti, sapere 
come e dove sono spesi, che 
cosa producono. Se U movi­
mento non si misura a que­
st'altezza lascia spazio alia 
controffensiva moderata gui­
data dalla DC che cerca di 

isolare i nuclei pia combat­
tivi e di rendere neutrali mas­
se enormi rispetto alla batta­
glia di rinnovamento. 

Non fa parte forse di que­
sto disegno anche il tentati­
vo di far passare tra i lavo­
ratori la convinzione che la 
presenza nel nuovo governo 
di questo o quell'uomo politi­
co calabrese sia di per sé una 
garanzia per la soluzione dei 
problemi? 

Per rilanciare la 
programmazione 
C'è bisogno quindi di affi­

nare la qualità conflittuale e 
progettuale del movimento di 
lotta, non in astratto, ma at­
traverso la sua capacità di 
essere soggetto che condizio­
na e dirige lo sviluppo, l'uso 
delle risorse, la modernizza­
zione di interi settori ancora 
arretrati. Solo per questa via 
si può incidere per il supera­
mento dell'intervento straordi­
nario e della cassa del Mez­
zogiorno, per rilanciare la pro­
grammazione regionale, per 
graduare il trasferimento di 
risorse dall'assistenza ai set­
tori produttivi, per avviare 
una gestione democratica del­
l'assistenza ed un confrollo sui 
mercato del lavoro, per condi­
zionare gli investimenti détte 
forze imprenditoriali sul ter­
ritorio. 

Tutto ciò pone questioni Ine­
dite al sindacato, alla sini­
stra, ed al nostro stesso par­
tito, e richiede un confronto 
ampio su quale debba essere 
in Calabria la guida politica 
dello sviluppo. Può il movi­
mento sindacale, nella sua au­
tonomia arricchire questo con­
fronto attraverso il suo contri­
buto? La posta in gioco, in­
fatti, è ardua e complessa ; 
allargare l'opposizione al si­
stema di potere democristia­
no, rimettere in discussione 
il quadro politico nazionale, 
creare le condizioni perche fet 
Calabria furti e due i partiti 
della sinistra guidino piogiom-
mi e governi di rinfilili amento 
alla regione e negli emU fe­
cali. - -

Pino Sofferò 

LA PIÙ MODERNA ORGANIZZAZIONE 
PER LA VENDITA DELL'ABBIGLIAMENTO 

% f f i t f * 

Vestire e facile e conveniente 
nei negozi 

PADOVA 
Pzza Garibaldi.8 

BOLOGNA 
MANTOVA 

RIMINI 
CESENA 
PESARO 
FANO 
ANCONA 

JESI 
CIVITANOVA M. 
MACERATA 
ASCOLI PICENO 
PESCARA 

Tff* 


